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îecrete perfirìuere lettere nere , aliri colorl fenzct ìtichio
firojenza calamaro,e se riza penaa.

Fgiia sumo dt rasa, ouero carta abbruggiata, e con oliocommu e fanne corne vnguento vn poco durotto, poi
píglia carta da seriuete.e scaldatajtingela bene cor. detco vn¬
guento , equando voi lctmere merci detta carta tinta sopra
labianca, e con w ponterolodi legno òdiferro (criui ciò
chetipiace, e poi ieuilaca"a nera, che il tutto reliera
scritío Voiendolc lcriuere roíìe , cinabrio & olio . Volen-
tío torchme, indicoy & olio. Volendo veide, verdeporro.
& c!io. -

Perscriuere atlre lettere secrete .

Se piglierai allume di rocco, e lo farai in poluere sottilis-
iîiro , e îo metterai nel 'acqua, e con la mtdesimaa«.qua_»
scritíerai lopra la carta bianca , quelle lettere non li potratî-
no íeggeie se .on quandoli mette la carta ncll'acqua, be_»
scriuerai con l'aceto , con i! íugo di lrmòocelli, con íugo di
cipolia quelle lettere non si potranno leggere le non quando
si íbalda la carta . Se pigherai vna carta biaica, elaon erai
con il seuo di candela , e pot serinera 1 con detta carta topra
l'alti a carta bianca, qutde lettere non si pr uantio leggtre_j
se non quando vi si butta délia poluere íopia di quadiuoglia
colote.

Per 'e creppature , ty erfiagiiini, che vengcno aile ccppe délit
Bnui.

piglia argento viuo drimme doi, solso once doi, verde-
rame once vna sersa cruda once doi,cenere libra vna.ogsio
commune'ibre tre , artemisia libre vna , sa bollireogni cosa
ìnsieme, e poi applicala al luogo osselo.

- Hr
Per leuar la mujfa al vino.

Meïtî ne!!a botte per il buco doue s'imbotta il vinofaua
intièra legata in vn saccáettb longo, estretto, acciòpossientrar



entrar per i' buro, e fascia/o stare almeno per venti giarni ;
che fara 1'effecto •

Perfar ebe le pnlci, pidocchi , & *1"" cose simili non potratti
no ftare adofso vna perfona.

Piglia deHa liscia bollita con ascentio in herba', che íía_»
fresco, vna buona brancata, e piglia !e tue camiscie , e fasle-
lauare in detta lilcia, che tutre quelle coíe, che saranno la.
uate itídeîta liscia mai vipottanno régnai pidocchi, nt_»
pulci.

Perfar morire i pidocchi, & altre cofesimili.

Piglia oglio burino , & argento viuo, & incorpora ogtû
cola níiemë, onta doue sono i pidocchî, lendini, & altri
Éniiliammali.

Per far, che le galline saccino cua ajsai.

Piglia la cima dell'ortica quando hà il se me , e falla secca.
re.edanne á mangiare aile galline, insiemecon délia semo-
la,e semtnzadi canepa, ch« foiannoouaaíTai.

Sicreto per far buon'vnghia h vn canal', o.

Piglia stercodi bue , e fu'igine deícairino, e con aceto
stemperalo á modo d'impiaítro, e la sera con quello caldo
impialirali il pi dedigandnlisopra vn íìraccio.acciòíì man-

tenghicaldop.ùchepuole, che in breue tempo farà buo-
nislima vnghia.

Perguarirt vn cauallo tnchiodato .

Falli leuare il chiodo, netandogli beniffimo il prede, di-
poi falli far'vnafolserta con l'incastro, ò altro ferro taglién-
te fin íopta i! vîtío 5 doue il chiodo Pba toccafo , e pci eropì
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ïaáíftâsoffetta di rasa dî pinô , habb?p"î vnferrò infoeat©.
e pont sopta vn poco di bombace , e fallo ferrar bene,che iì
csuaílo non temerà niente.

Ter ânr buott'tdore al vital

Piglia vn arancio , o cedro, ò lemonce!lo,e piaiitaíi detî-2
ere de'garofah , tatsto thesia quasi tutce pieno , poi attac*
calo nel vascello, ma però che non tocchi il vino , poi serra
benissimo il vafce !'o,occiò ncn esca l'odore»

Sierta fer fer vn» imfannaitt, che trespira cemevetro,
è rcjïsie ail'acquit, & al vents-,

Farete ïa vostra impannata di carra corne volere , cîijâoi
pigliate œeza iibra di rasa di pino di barili délia più bianca ,
s g' aiîa, che fi può hauere, 8i v n'oncia ò due di trementina
venetiana, e tre, ò quattro goccie d'oglio, e sarete díssare
®gni cosa insieme, econvnpeonellolodaretesopra detta
impannata appresso i! fuoco acciò venghì egua'e , e quando
per alcun tempo diuentaíle negra, ;lauatelacon vna peZza
bagnaca m atqua »the totnerâcome prima.

S ccreto fer far aceto farta .

Piglia cornali quando cominciano a venîr rossi, e déliée
moresaluatichequando sono acerbe,e salle seccarej poi
fanne poluere , e con aceto forte íanne balfottine , e Fal!e_j
seccare al sole dipoi piglia il vino, e fallo scaldare,e buttagli
denfro di quella comptìsitiûne,che subito si voitará in aceto.

Secrets fer far ventre ì caplli lunghi.
K

Piglia radiche di Brionia fresca, meza libra ,fiori di herbí
caual'ìna onc'vna, e tóeza , baiaufìri, mortella vn'bnci,l_j,
per sorte, e salle bollirein lisciadolce, e poi colala, e la-
tract la testa con quella ; eiieto piglia semenza di lino, e riso,
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Falli bolîïre ïnsieme ccn dett'acqua íauatï.la testa, die Iì
apelii eretceranno.

Secte te per far cafiar'ipett.
Piglia vn pezzo di calce viua, e mettila nell'acqua, e sa-

>ito che ha finitodi foffiare leualavia, e quella se n'andrá ia
ioluere> di quella poluere ne piglíarai vna libra ,e la mistj.
:araijcon tre ò quattro oncie di orpimento ne farai vila pasta
:omejse fosse calce pet murate, ò con acqua, ò con liscia,è
toi detta pasta ne mettera, sopra il pelo, che vorrai far câs-
:are sta dopressoal fuoco , corne ciè staca vn poco,proua
e il pelo caíca,cioè tira piano con le mani. e se easca hab-
>i vna concolina d'acqua tepida, e lauati dou' è detta pasta
aoi con vn altra concolina d'acqua pur tepida, tornati a schu
juare , e resterai nettissimo.

»r>
Sécréta pet far nafcere i Peli.

Piglia deîl'api che fanno il mele,e brufali fopra la paletta»
3 altra cofa, e quella cenete. che ne resterà mefcola coii_s
grasso di collo di cauaIlo,ouero falla bollire conolio d'oliua
e con quella cdmpoíîcione vngi doue vol che nafeano li pe¬
luche in breue nafceranno.

Secret* pet fcrìuere iettere fecrett.

Piglia aceto forte, e metticî déntro de! íicargìríod'oro
5n poluere in vna caraffa, e sbatti ben bene,dipoi fcriui con
detto aceto, è lafcialo afciugare , che non fi vedranno îet¬
tere di íorte alcuna , e quando vorrai leggere dette Iettere
piglia calcina viua, & orpimento, e mettili in vn bicchierc
d'acqua ,emisticabeneí econ quell'acqua bagna la carta
con vn poco di bombace , che !e Iettere fi ícdpriranno, sé
di detto aceto metterai vn pocòsopra la pianta délia mano»
epoi v: butterai due, ò tre goccie di sugo di limonçello .,
ouero acqua salata ,farà vn bianco nobilissimo per la faccia..
e leua i! /udor de piedù

Secrete



Secreto f z Fur nire la burin ò i cape U)»

Piglia acqua fort & vn danaro d'argento fino o mettiló
aliquefir apprelso roco d poi con vna spong bagnari la
barba, cue o ìcapellí con dettaacqua, m a non toccar la_,
carne, elafciaíciugare.

Secreto fer far ardere v»a candela nell'acqua .

Piglia vn pezzodi candeîa, ò di seuo, ò di cera, enr.ectî
nelfoirdo di d rta candela vna brocca da zoccoli cmèvn
chiodetto picpo!o,e poi con clihgenzametrilanelfocquain
vn catcino , ò doue 'ci pi ace, cbe arderásempre , efedetta
Candela non poceíle star d< itrr nell acqu r, Cioè cherraboc-
cafle trier ici v u brocchetta vn poco più grandetta , ma se
detcacandcla ancasleal sondo metteci vna brocchetta piìi
picciola.

Secreto cbe tl vino non infortifchi.

Piglia vn pezzo di lardo salato, & artaccalo a! bueo doue
s'imbotca il vin< ; nia sache il iardo non teethi il vino, che
mai non dwenterà ton».

Secreto contrei Cimui .

Pig'ia olio commune, e sugo di ascentio, con vn poco di
orpimenco, e mescòb ú.sieme, e con essi engi il îuogo oue
sono ie Cimici,che tu te monranno.

Acqua da mandar via macchit infanno colorato,

Piglia doi fieli di Boui vecchi, allume di rocca, & allume
di feccia.do ícopoli per sorte, rartaro di vin bianco once
q -iactro,canfora scrupo'o vno,e pesta ogni cosa sottilmente,
qui piglia tre boccali d'acqua c hiaía, e mette ogni coía in-
lienv . emettiJaab- llire a lento fuoeo ranto che non facci
piùschiuma, pot metteci dentrooiieiequattrod'acqua-j
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vite di tre corte, e conseruarla in vaso di ve cro.e se u mac-
chia è in ica latto piglia vn poco di pamto di scarlatto e ba-
gn lo in dett'acqua e con quella frega 1 a macchia molco
bene, poirilaualo con acqua chiara , & andera via, e così
farai ad ogm forte di panno culoraco. s*

A conferuar l'vua verdi iutto Vanne.&anco altrifutti.
Cogi 'vu qnand'é fereno, chcnoniîj pioutodi rro'ti

giornudipoi nettels molto bene leuando via 1 grane'li marci,
dipoi fà scaldar bene vn poco di pece e mettici dentro 1 pe-
dicozzo dell'vua per vnpoco,dif oi mertila al fole per doi
giomi>& vlcimamente metti asopra la paglia che vn grappo
non cocchi l'a'tro volendo poi coleiua.e altri frqrti piglia
cerabiaoca vergipe , e fila liquesare, epria: uffaci quel
fruteo che vei mantenere talche resti ruttocoperto.

Perfar migliartne da caccia,

Piglia piombo vergine, e sallo liquesare, e corne èlique-
fatto , e ben caioo buttaci dentro vn poco d'orpimento, «
pot fa le migliasiue a tuo modo, cio.è délia grandezza che,
vuoi.

P er fare il Vtfcíjio .

Soprâle cerque , e caltagm nalce certi rami che produ»
cono certe p uiìelle che pa.e vua, però pigfiate dette po-
rnelie , e fa ele boiltre in acqua per fpatiodidoi hoie mr!<-
câíidoio fpesso; poi colite via l'acquaje metterere detti pi -
melli boiliti in vn vafo , e con h pie cis pìstarete ben bene_j
e poi iauetelo a vn fìume e fara fatto.

A far matwrar i Meloni, & altri simili \rutti inanTg
la sua (tag'one ,

Per voler hauer detti srutti inanzi le sua stagione bisogna
piantadi oellelècchie , & ogm cre ò qLiittrogiorniiraqua'i
con l'acqus calda i etene-h inluogo c^ldo , che ce sì si ma.
titi-arannoinan/. lg sua slag one i ma i fi hibisogra qu ndo
sono cresciun alla luaperfetu grandezz a,con vnaspilla larlit
Vn buco nei íiore,e metterui vna goccia d'olio •



fer kuttreìlfuderdé" fhdî» .j, :.

la poluere cioè battitura di Rame posia nelli scarpim, ê
■ât cima per leuar il sudor de piedi.

A mantentr il vi»o do ke tuito l'mno.

Piglia vn vascello impegolato di dentro, e di fuorî, &ia
quello metti il mofto innanzi che bolla,e chiudilo benissimot
che non +espiri da niuna bar da,e poi mettilo in vn fiume alto
ralche resti tutto coperto dall'acqua, e lakiauelo stare vn_» 'K
Mese senza mouerlo, e poi caualo fuori, e mettilo doue ti
piaee che restera dolce tutto Panno,e torbido corne mosto.

Prr leuar macchie d'olìo, o di grasse.

Piglia ofTa di piedi di eastrato, & abrasaìi.e quella poîuere
Bietterai ícpra la macchia.tenendola al s"le,e qua ;do quel¬
la poluere e dúíeritata negraspazzarla via con la scopetra. e
poi tornacene a metter dall'altra,e fempre sarai Tisteffo íïno
che la poluere non diuenta più negra,che la machia sarà an-
data via.

A far che i legutnifi cocino preílo,
Piglia le semenze, & inanzi che tu le seminl sbruffali coa

saînirro , e subbito seminali, che quelíi che nasceranno da_s
quefle semenze fi cuoceranno più presto dtlï alue.

Per conferuar la. carne che non p guaflt.
Sotterarai la carne nella farina outro relia íernola , che û

eonseruarà senzj_guastarfi , ouerovi porrai sopra corìandi
pestati misticati con aceto.

Pf mantener larme fempre lustre.
Piglia piombo veigine, elo trìac narai lottí'e,e quelîa__»

mac narura la mestìcarji con cg'n d Ipigo , e con quel O-
Sio vegerai le tue armi the sempte staranno lustre.

IL fine.
%


